
C’era una volta, tanto tempo fa, una palude puzzolente, casa di serpenti cornuti, rospi velenosi e ramarri coi denti; in mezzo a quell’immondo pantano, cresceva e prosperava un albero di ulivo miracoloso: ogni mille anni fruttificava e il grembo di ogni oliva, al posto del nocciolo, conteneva un 
bambino; dopo la maturazione una schiera di fischioni, codoni e pettirossi, prendeva tutte le olive e le portava in terre lontane per far nascere i bambini in posti più prosperi: ché quella era un’epoca di stenti, di malaria e tempi duri ed era meglio emigrare e campare che restare ed affogare.

Com'è come non è,
morto l’albero rimase una voragine che lesta lesta si riempì fino all’orlo della palude puzzolente e, con rutto di quelli ben assestati, inghiottì tutta l’acqua, i serpenti e gli scorpioni.

E fu da allora, e per fortuna, che si cominciò a raccontare:
C’era una volta un terreno tutto piantato a olivi, vasto e florido che ti smarrivi solo a guardarlo perché si estendeva da dove sorge il sole fin dove tramonta, da levante a ponente, da Sanarica verso Ruffano e da Maglie a San Cassiano, da dove scende la tramontana a dove sale lo scirocco, 

dall’Altitalia all’Africa. Un terreno vasto e florido, tutto piantato a olivi ed era così tanto tempo che stavano là che nemmeno la buonanima del padre del padre del padre di Rocco Matusalemme l’aveva mai visti più bassi di una colonna; con certi alberi che era uno spettacolo guardarli, così alti e 
rigogliosi che se ti mettevi sotto oscuravano il cielo, se volevi abbracciarli erano necessarie una decina di persone e se andavi nella stagione giusta, a terra c’erano tante olive che sembrava fossero piovute dal cielo per tre giorni di fila.

C’era una volta e c'è anche ora, ma non sappiamo per quanto ancora e in che modo... e proprio o anche per questa ragione, vieni qui, se ne hai voglia, a conoscere gli alberi e le persone e insieme 
costruiremo un racconto che abbia memoria del passato ma parli del domani:

Verrà un tempo in cui… 

Comune di Botrugno,  Comune di Cutrofiano,  Comune di Maglie,
Comune di Miggiano,  Comune di Montesano Salentino,

Comune di Nociglia,  Comune di Ruffano,  Comune di San Cassiano,
Comune di Scorrano,  Comune di Supersano,  Comune di Surano

Assessore all’Assetto del Territorio della Regione Puglia

Provincia di Lecce

Quale sarà il mezzo di 
comunicazione?

e il supporto?
lo deciderai tu insieme agli abitanti

Qual è l'idea di progetto?
prova a immaginare i Padùli 

come un parco… anzi:
un SUPER-parco MULTI-funzionale…

ma soprattutto  UMANO

Cosa posso
fare concretamente?

incontra gli abitanti,
parla con loro,

fatti aiutare, chiedi, sii 
curioso, divertiti,

amplia gli orizzonti, 
inventa,

crea, comunica
le idee, moltiplica

i tuoi sensi

Cosa sono i 
Padùli?

una vasta area con ulivi 
secolari e di recente impianto 

in provincia di Lecce

A cosa porterà 
raccontare  il

futuro dei Padùli?
alla ulteriore definizione del progetto 

partecipato di intervento sull'area

Che tipo di
racconto sarà?

lo deciderai tu insieme
agli abitanti

riprendi, accosta, inverti,
accelera, rallenta

con la videocamera o il cellulare
coi binari o senza traccia

con gli attori o gli abitanti

guarda, scatta, filtra, 
deforma, sviluppa

coi tuoi occhi o gli occhi di un altro 
col cannocchiale o il microscopio
attraverso una lente o a occhi nudi

traccia, impiastra, disegna, 
progetta, anima

con carta e penna
riga e compasso

schermo e tastiera

tocca, monta, smonta,
costruisci, assembla

coi guanti o senza
con sega e martello

con la colla o il cervello

ascolta, registra, modula, 
riproduci, amplifica

in mono o in stereo
dal vivo o in differita
la natura o la cultura

senti, orecchia, origlia, 
assimila, intercetta

il dialetto o le storie
il vento o il silenzio
il caldo o le cicale

respira, inspira, trattieni, 
sbuffa, boccheggia

al mare o in campagna
sott'acqua o tra gli ulivi

di fronte a qualcuno o davanti allo specchio

annusa, fiuta, avverti, 
indovina, assorbi

odori e suoni
sapori e colori

lo stato delle cose e le possibilità a venire

parla, canta, urla, 
sussurra, stai zitto

a voce o col megafono
in pubblico o in privato

a una persona o a tutti quanti

gusta, prova, assapora, 
mastica, digerisci

piccante o salato
i piatti o le persone

la tradizione e l'invenzione

muoviti, scopri, cammina, 
nascondi, svela

a piedi o in bici
di corsa o lentamente

da solo o con chi vuoi

salta, gira, dimenati,
ruota, stai fermo

su un palco o sulla strada
con le scarpe o senza

sulle punte o sulle mani

Pmaledetti
adùli

Vi proponiamo di partecipare al Laboratorio Urbano Aperto per la simulazione di un  

SAN CASSIANO  [Lecce]
Luglio-Agosto 2008

incontro pubblico:
24 LUGLIO
ore 19:00 c/o Palazzo Ducale

laboratori:
dalle 19:00 del 27 LUGLIO
al 02 AGOSTO
c/o Palazzo Ducale

evento finale:
03 AGOSTO
ore 18:00 Paduli c/o ex Manifattura

SUPERPARCO

info:

luapaduli@gmail.com       
http://laboratoriourbanoaperto.wordpress.com

Gaetano Fornarelli  3358758545 - Mauro Lazzari 3358758546 - Juri Battaglini 3358758547 
Valentina Battaglini 3317534775 - Marco Lazzari 338471438 - Giuseppe Greco 3386343813 Alessandra Lupo 3333601778

Ass. Pro Loco di San Cassiano,  Ass. Sportiva Dilettantistica “Podistica Sancassianese”,  Ass. Laboratorio Teatrale “Officina dei Teatranti”,  
Ass. Circolo Arci “Aioresis” San Cassiano”,  Ass. Circolo delle Donne San Cassiano,  Ass. Sportiva “Vittoria Dance-Salento”,
Ass. Palestra Trainer Fit,  Ass. Laboratorio Urbano Aperto,  Ass. Scuola Karate Shotokan,  Ass. Fratres,  Ass. Volley 2000 San Cassiano,  
Circolo degli Anziani, Comitato Feste San Cassiano

Con l’adesione degli Artigiani e Industriali di San Cassiano


